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SESTO CREMONESE
DOMANI (ORE 11)
LE FOTO DI MADINI
n SESTO ‘Stelle senza nome -
Un mondo di bambini’ è la nuo-
va mostra di Enrico Madini, che
si inaugura domattina alle 11 al-
la casa di riposo Nolli Pigoli. L’e-
sposizione sarà impreziosita da
alcune poesie di Bruno Tognolini,
eCarla Ghisani.Una cinquantina
e immagini , raggruppate in
dieci aree tematiche, tra cui an-
che lavoro minorile e povertà.

Ar t e Domani (10,30)
‘Cremona in luce’
n CREMONA Domani alle 10.30
nella sala manfredini del Museo
Civico Ala Ponzone presenta-
zione del libro ‘Cremona in lu-
c e’: i capolavori dell’arte cremo-
nese raccontati in 30 dettagli
nascosti, edito da Mondo Pada-
no, testi a cura di CrArT, foto del-
la cremonese Giuli Barbieri. Il
progetto è realizzato con il Pa-

trocinio e la collaborazione Co-
mune di Cremona e Diocesi di
Cremona. Interverranno il sin-
daco Gianluca Galimberti e il re-
sponsabile dell’Ufficio cultura
della Diocesi, don Gianluca
Gaiardi. La presentazione del
volume sarà arricchita con un
percorso guidato all’int er no
della Pinacoteca.

di NICOLA ARRIGONI

n CREMONA Il Corriere ha de-
dicato due pagine intere aScipio -
ne l’Afr icano , la biografia firmata
da Gastone Breccia e pubblicata
da Salerno Editrice, servizio
pubblicato a firma di Paolo Mie-
li .
«Una sorpresa non solo per me,
ma anche per la casa editrice che
non si aspettava tanta visibili-
tà».
Ma perché una biografia su Sci-
pione l’Afr icano ?
« E’ stata una richiesta dell’edi -
tore, ma c’è da dire che insieme a
Cesare è uno dei personaggi che
gode di una popolarità, non solo
fra gli addetti ai lavori».
E dopotutto è pur sempre colui
che riuscì a sconfiggere Anni-
bale, il nemico per eccellenza
della Roma repubblicana, ma
avviata sulla strada del grande
imp er o. . .
«La battaglia di Zama del 202
avanti Cristo suggella la gran-
dezza di Scipione, ma è l’ap ice
da cui partirà il suo declino».
Perché cosa accade a Scipione
dopo aver sconfitto Annibale?
«Torna a casa da eroe e da gran-
de generale e uomo d’armi, pas-
sa ad assumere un ruolo politi-
co. Scipione è davanti a un bivio,
il suo successo militare gli offre
due possibilità. Ed è questo l’a-
spetto più interessante della
biografia del grande generale,
ciò che riguarda la politica più
che l’arte militare».
Cosa intende dire?
«Scipione è l’uomo che ha scon-
fitto il nemico di Roma per anto-
nomasia e potrebbe permettersi
di tutto. Potrebbe forzare le leggi
repubblicane, e cercare di assu-
mere un potere assoluto, facen-
do leva sul consenso di cui gode.
Insomma anticipare quello che
più tardi farà Cesare».
E perché non lo fa?

«Sta in questo, forse e almeno
secondo la mia lettura, la mo-
dernità dell’uomo politico Sci-
pione. Scipione è uomo della re-
pubblica, è uomo che sa ante-
porre il bene comune alla pro-
pria ambizione, che possiede il
senso della res pubblica. Questo
è un aspetto. Inoltre Scipione è

consapevole che se così facesse,
darebbe avvio ad una guerra ci-
vile. L’aristocrazia senatoria si
ribellerebbe. Non vuole altro
spargimento di sangue per la
sua Roma, pensiero che non
avrà Cesare. Tutto ciò è spiegato
in un capitolo che ho voluto in-
titolar, non a caso, L’uomo che non

volle farsi re».
Sembra inoltre di capire che
Scipione faccia da linea di con-
fine anche fra due concezioni di
Ro ma.
« Nell’arco della vita di Scipione
si passa dalla Roma città-stato
alla città di Roma destinata a go-
vernare un territorio che va dal-

la Spagna all’Oriente, soprattut-
to dopo la sconfitta di Antioco.
Ma la rovina sarà dovuta al fra-
t ello » .
Per ché ?
«Tanto era acuto e intelligente
Scipione, tanto inadatto al ruolo
di generale e politico, il fratello
Lucio che Scipione protegge e
tutela, fino a cancellare, strap-
pare davanti ai senatori che
chiedevano chiarezza le carte
che dimostrano un’am mi ni-
strazione non troppo avveduta
dei costi sostenuti per la guerra
in Asia. Questo segna il declino
di Scipione, la sua uscita di scena
e la successiva morte.  Ma ciò
non è bastato per offuscarne la
fama» .
l Mercoledì alle 18 presso il
museo San Lorenzo si terrà la
presentazione del volume, Ga -
stone Breccia dialogherà con
Marco Sartori, storico e docente
di latino al liceo Aselli.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La battaglia di Zama in cui Scipione l’Africano sconfisse Annibale

ASPETTANDO IL PORTE APERTE FESTIVAL 2018

LA SCRITTICE HOCHET
LUNEDÌ ALL’ARCH EOLOGICO
n CREMONA Come già negli anni passati, la
progettazione della nuova edizione del Porte
Aperte Festival si accompagna con la propo-
sta di appuntamenti che, nel corso dei mesi,
ne costituiscono una preparazione e un’an -
teprima. Aspettando il PAF 2018 presenta
così la prossima settimana, entrambi nella
sede suggestiva del Museo Archeologico,
due appuntamenti letterari (di quello con
Breccia diamo conto nell’articolo qui sopra)

con protagonisti autori che in diverso modo
sono legati alla storia del Festival. Lunedì 11
alle 18, in collaborazione con la casa editrice
Voland, verrà presentato il nuovo romanzo
di Stéphanie Hochet, Un romanzo inglese,
ambientato negli anni della Prima Guerra
Mondiale, ricco di suggestioni e di richiami
alla figura di Virginia Wolf. Dialoga con l’au -
trice — nota anche per essere amica di Amé-
lie Nothomb — Marianna Bonelli, fondatrice
del l’Associazione Culturale Spritz Lettera-
rio. Sarà inoltre presente il traduttore Rober -
to Lana.

MANTOVA ‘AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA’
DOMANI E DOMENICA AL TEATRO SOCIALE
n MANTOVA Arriva al Sociale ‘Aggiungi un posto a tavola’, una
delle commedie musicali di maggior successo firmata dal celebre
duo Gar inei e Giovannini , in questo caso con Jaja Fiastri che va in
scena domani alle 21 e domenica alle 17 al Teatro Sociale. Nei pan-
ni del protagonista, don Silvestro, Gianluca Guidi ‘erede legittimo’
del padre Johnny Dorelli, che fu il protagonista al debutto nel 1974.

So r es in a Al Sound
week end di concerti
n SORESINA Il fine settimana al
Sound regala fra oggi e domani
due concerti. Si inizia stasera
dalle 21.30 con i Valéry Lar-
baud. La band cremonese pre-
senta il nuovo EP intitolato
10:18. Il nuovo disc raccoglie
una manciata di brani uniti da
un filo tematico sottile ma mol-
to solido. La band, composta da
Diego Pallavera (voce), Manu el
Landi (batteria) e Davide Ciuchi
(tastiere) e Paolo Ciuchi ( chi-
tarra), è entrata in studio insie-
me all’amico di sempre Nic ol a
Iazzi al basso (mentre nelle fasi
di pre-produzione le corde del

basso sono state fatte vibrare da
Stefano Rinaldi) per confezio-
nare canzoni «che incrociano il
dramma di Aleppo, la disgrega-
zione dell’Europa ma anche la
conflittualità dei rapporti per-
sonali resi sempre più comples-
si e corrotti da un quotidiano
che sembra volerli sempre più
banalizzare e svilire».. Domani
sera tocca invece al Barbar a
Boffelli Quartet: la cantante
cremasca per la prima volta sa-
rà palco del Sound accompa-
gnata da Gianni Satta alla trom-
ba, Gino Marcelli al piano e Al -
berto Venturini alla batteria. LM

Cr emo n a Stasera da Quinto
il jazz di Lucrezio de Seta
n CREMONA . Questa sera al-
l’Osteria del Quinto di Pice-
nengo (ore 22, ingresso gra-
tuito) Lucrezio De Seta p re-
senta il suo secondo lavoro da
leader, Brubeck Was Right, af-
fiancato da Ettore Carucci al
pianoforte e Lorenzo Feliciati
al basso. Il batterista e percus-
sionista romano in carriera ha
collaborato, tra palchi e sale
d’incisione, con big del pop e
del rock italiano come PFM,
Fiorella Mannoia, Ornella Va-
noni e Alex Britti, e mostri sa-
cri del jazz tra cui Bob Mintzer
e Omar Sosa.

Il nuovo disco si distingue per
un sound originale e strizza
l’occhio tanto alla tradizione
quanto ai più moderni dettami
estetici del jazz moderno. Il
chiaro riferimento alla storica
figura di Dave Brubeck, infat-
ti, pur non venendo mai citato
attraverso le sue celebri com-
posizioni, è alla base di questo
trio che reinterpreta famosi
standard ed elabora composi-
zioni originali esplorando
metriche dispari e ricercando
una pronuncia originale ed
immediat a.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Enrico Madini medico, viaggiatore e fotografo

L’in t er v is t a «Scipione
uomo della res publica»
Gastone Breccia firma la biografia dedicata al condottiero che sconfisse An n ibale
Mercoledì al museo San Lorenzo la presentazione del saggio con Marco Sartori

IN BREVE
SANT ’AM BROGIO
MUSICHE MARIANE
CON IL CONTINUO
DI GUSBERTI (ORE 21)
n Questa sera alle 21, presso il
Santuario della Chiesa di San-
t’Ambrogio, l’Ensemble vocale
Il Continuo ,diretto da Isidoro
Gusberti, eseguirà il tradizio-
nale Concerto di apertura della
nuova stagione musicale. In
programma pagine rinasci-
mentali e barocche della tradi-
zione mariana con musiche di
Palestrina, de Prez, Arcadelt,
Basily, Perosi, Cima, Bach e
Mendelssohn. L’ingresso è libe-
ro e gratuito.

TEATRO FILODRAMMATICI
DOMANI (ORE 16)
BURAT T I N I
CON MERENDA
n Domani alle 16 al teatro Filo
spettacolo di burattini con Gior -
gio Gabrielli in ‘Un po’ di amici’,
spettacolo con oggetti, pupazzi
e suoni dal vivo. Le tecniche
usate sono tipiche del teatro di
figura, pupazzi a stecca e a mol-
la, animazioni, e scenografie
volanti. L’atmosfera raccolta
attorno al tavolo invita i bambi-
ni a essere pubblico attivo dello
spettacolo e a interagire spesso
con attore e personaggi. Al ter-
mine merenda per tutti.

B OZ ZO LO
DOMANI (20,30)
IL CORO ANA
CON CLARA VOX
n Domani alle ore 20.30 nella
chiesa parrocchiale di S. Pietro
di Bozzolo, il coro Ana della se-
zione Alpini di Cremona-Man-
tova diretto dal maestro Car lo
Fr acas s i, il complesso musicale
‘Clara Vox’ diretto dal maestro
Andrea Milzani, e la voce nar-
rante di Alberto Branca r accon -
teranno ‘Quel lungo treno’: la
grande guerra attraverso gli
occhi di un macchinista impe-
gnato nel trasporto dei militari
al fronte. Ingresso gratuito.

La copertina di ‘Cremona in luce’

La copertina del volume

Gastone Breccia


